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L'invasione delle alghe 
Dal Veneto alle Marche 
tutta la costa è «assediata» 
da una massa biancastra 
sgradevole, ma non nociva 
Allertati i servizi sanitari 
per controllare la situazione 

Adriatico «gelatina», niente bagni 
Sono arrivate. Da sabato tutta la costa adriatica, 
dal Veneto alle Marche, è letteralmente assediata 
dalle alghe. Anzi, dal muco delle alghe. Il temutis
simo fenomeno del «mare sporco» si è ripresenta
to con un'intensità inattesa. La Regione Emilia: 
Romagna parla di «evidenti disagi per la balnea
zione che diviene il fatto impraticabile laddove il 
fenomeno si manifesta con maggiore intensità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONDI DONATI 

W RIMIMI. La balneazione 
non è vietala, ma sono pochi 
quelli che si azzardano ad en
trare in acqua. Il bagno nell'A
driatico, in vasti tratti di costa 
tra il Veneto e le Marche, di 
(atto è impossibile. Chi ria vo
luto sfidare il buon senso e si 
è gettato nella massa bianca* 
stra e gelatinosa, giunta verso 
riva tra sabato e ieri, si è ritro
vato ben attaccata sulla pelle 
una pellicola sgradevole, resi
stente. Dal punto di vista igie
nico pare che non ci siano rì
schi. Sul piano cosmetico, in
vece.! si ritorna puliti dopo la
vaggi a fondo col sapone (la 
doccia fredda e veloce della 
spiaggia è insufficiente). 

Il fenomeno del «mare spor
co» si presenta a macchia di 
leopardo. Ieri, sembrava più 

tafide in Romagna e nelle 
arche che nel Veneto, Il ven

to e le correnti mutano in ogni 
caso la situazione di minuto 
in minuto. Verso le 13, ad 
esempio, la spiaggia di Igea 
Marina era completamente in

vasa da questa «cosa» impal
pabile; al contrario nella vici
na Rimini l'acqua a riva si pre
sentava limpida. 

Sulla spiaggia perplessità e 
rassegnazione. «Si, ce l'aspet
tavamo - confessa un gruppo 
di bagnanti milanesi sulla 
spiaggia di Viserba -. Sappia
mo che l'Adriatico è un mare 
malato, che basta un nulla 
perché la situazione peggiori. 
Insomma, eravamo preparati 
ed avevamo anche messo in 
conto di saltare qualche ba
gno. Ma certo è ugualmente 
triste assistere a questo spetta
colo. Andarcene? Non ci pen
siamo nemmeno. La riviera 
offre tanto altro divertimen
to...». In effetti ieri le spiagge 
erano affollatissime ovunque, 
malgrado le vaste chiazze 
biancastre che l'acqua azzur
ra di questi giorni facevano 
ancor più beffardamente mal
fare, La prima vera, grande 
domenica d'estate (giugno 
quest'anno è stato un mese 
più tfiacco» del solito e dome

nica scorsa il tempo era brul
lo) non ha deluso le attese di 
chi si aspettava un'invasione 
di vacanzieri. 

«Di turisti ne sono arrivati 
veramente tanti - dice da Ric
cione Luigino Montanari, pre
sidente regionale degli alber-
Patori della Confcommercio - . 

nostri clienti, evidentemente, 
si sono affezionati a questi po
sti, non ho notizie di gente 
che se ne è andata. Per fortu
na. Perché con la campagna 
di stampa che da alcuni anni 
prende di mira la nviera ro
magnola, questi posti avreb
bero potuto diventare un de
serto». II «dagli al giornalista» 
che riferisce ìn modo catastro
fico è oramai la regola di tutti 
gli operaton turistici. Come è 
anche oramai consuetudine 
far risalire le responsabilità 
per una situazione effettiva
mente drammatica alle autori
tà più vicine, quelle locali e 
regionali, perdendo di vista 
l'origine de! problema da ri
cercarsi in un modello di svi
luppo che ha «consumato» in 
modo assurdo e scriteriato la 
risorsa ambiente. 

•Vengono al pettine - com
menta Giuseppe Chicchi, co* 
munlsta, assessore regionale 
all'Ambiente - tutti ì nodi non 
risolti dalla politica ambienta
le del paese e con essi i nodi 
istituzionali che la questione 
ambientale chiama in campo. 
In questi anni si son vinte mol
te battaglie (la legge sul fosfo
ro, la ripresa degù investimen
ti per la depurazione, la con
ferenza per il bacino pada-

Si sta tentando 
di bloccarle 
con reti protettive 
• RIMISI. II tappeto di gelatina che ha invaso tutto l'Adriati
co centro settentrionale ha origini incerte. Sicuramente si trat
ta dello stesso fenomeno che ha interessato il mare nell'ago
sto dell'anno scorso. Casi analoghi vengono citati dalla lette
ratura scientifica anche nel 1800 e agli inizi del secolo. Gli 
esperti ritengono che si tratti della secrezione di un'alga Di-
noflagellata presente in grande quantità nell'Adriatico. Dopo 
inverni miti (è appunto il caso del 1988 e del 1989) l'alga si 
comporterebbe in modo anomalo, eliminando la sostanza 
che è causa dei guai di questi giorni. Il muco, che si aggrega 

in vaste chiazze profonde anche S o 6 metti, ha un movimen
to sia orizzontale (per effetto dei venti) che verticale (per ef
fetto della temperatura: quando 6 più caldo tende ad emer-

. fiere). 
La massa, di colore biancastro, quando «spiaggia» deve es

sere rimossa in poche ore perché sotto l'effetto del sole an
drebbe in decomposizione. Per i pescatori lavorare è diventa
ta problematico, dal momento che le reti vengono riempite 
dalla gelatina appena calate. Fortunatamente la vita dei pesci 
e degli altri organismi marini non corre rischi. 

A Pesaro c'è chi ha pensato di arginare l'assalto del muco 
proprio con una rete protettiva da stendere al largo. In ogni 
caso i rimedi radicali dipendono solo da risanamento dell'A
driatico e di tutti i corsi d'acqua che vi confluiscono. Il mare, 
infatti, riceve una grande quantità di nutrienti che a loro volta 
fanno crescere oltre misura le alghe. Ben diverso il fenomeno 
dell'alga tossica che qualche settimana fa ha creato un centi
naio di casi di dissenteria a persone che avevano mangiato 
cozze (in Romagna vige ancora il divietò di raccolta e di con
sumo di questi mitili). In quel caso jl guaio venne creato da 
una micro alga, la Dinophisis forti divenuta improvvisamente, 
non si sa per quale motivo, leggermente tossica. D O.D. 

no), ma è certo che non ab
biamo vinto la guerra». La dé
bàcle di questi giorni 
dell'Adriatico è lì a dimostrar
lo. La Regione, perù, non ha 
alcuna intenzione dì alzare 
bandiera bianca. 

«Risanare - sottolinea Giu
seppe Gavioli, assessore regio
nale all'Ambiente - è possibi
le. Ma bisogna intervenire sui 
veri responsabili del disastro a 
cui oggi assistiamo: le indu
strie che inquinano, le città 
senza depuratori, l'agricoltura 
comicizzata. L'Adriatico è so
lo l'aspetto terminale di un 

Emblema vastissimo». Un pro
teina che in Emilia-Romagna 

le istituzioni hanno scelto di 
affrontare con un'operazione 
•verità e trasparenza». Il dire e 
il non dire non è ammesso. Il 
turista deve sapere. Tutto. 
«Mareinforma», il bollettino di 
notizie sul mare, delta Regio
ne, già sabato sera avvertiva 
che «in tale situazione si mani
festano evidenti disagi per la 
balneazione che diviene di 
fatto impraticabile laddove il 
fenomeno si manifesta con 
maggiore intensità». E aggiun
geva: «Per quanto riguarda la 
probabile evoluzione del fe

nomeno non è possibile fare 
previsioni certe». 

Ovviamente i servizi sanitari 
della costa sono in stato di 
massima allerta. Campioni di 
acqua sono stati inviati in di
versi laboratori per le analisi. I 
nsultati si avranno non prima 
dì martedì. «Quel che è certo -
spiega il professor Renato 
ronzoni, responsabile del ser
vizio di igiene pubblica di Ri
mini - è che attualmente l'ac
qua di mare non presenta ca
ratteristiche in contrasto con il 
Dpr 470 che stabilisce i para
metri per la balneazione». In

somma, giuridicamente par
lando, l'Adriatico di ieri era in 
regola. E pertanto improbabile 
che oggi la giunta regionale, 
convocata d urgenza, prenda 
provvedimenti clamorosi co
me la chiusura della belnea-
zione sulta costa romagnola. 
•A meno che - dice Chicchi -
non vi sia un intervento del 

§ovemo da tempo informato 
el problema, ma sordo ad 

ogni nostra sollecitazione di 
un pronunciamento. Quello 
dei ministeri della Sanità, del
l'Ambiente e della Marina 
mercantile è un silenzio in
quietante». 

Seconda domenica di luglio con cinque persone annegate 

Caldo africano, città deserte 
e tutti in fila verso le spiagge 

Turisti in cerca di refrigerio In piazza Venezia a Rana 

• i Due milioni di auto, al
meno tre milioni e mezzo di 
italiani, tra sabato e ieri, se
conda fatidica domenica di 
luglio, hanno preso la via 
del mare, già all'insegna del 
tutto esaurito. Valle d'Ao
sta. Bel sole a 32 gradi dopo 
gli acquazzoni scorsi, la Val
le ieri è stata pacificamente 
occupata da ondate turisti
che, senza tuttawia troppe 
code sull'autostrada Torino-
Aosta. Un buon «quasi esau
rito» ovunque. Friuli Vene
zia Giulia. Cielo velato e cli
ma torrido, fuga dalle città e 
corsa al sole ìn tutto il Friuli, 
dove le spiagge sovraffollate 
hanno almeno ieri «provato. 
la buona condizione del ma
re, non ancora interessato 
dalle alghe. Lunghe file di 
auto ai valichi italo-jugoslavi 
e lungo le strade dì accesso 
a Grado e Ugnano. Lom
bardia. Sole e afa su una 
Milano deserta: scappati in 

gran numero, per la vacanza 
che dura 48 ore, j milanesi 
hanno affollato i laghi, le 
colline bresciane e berga
masche, le spiagge liguri. 
Toscana. Firenze vuota di 
abitanti e popolata solo da 
accaldati turisti, instancabili 
sia pure sotto i 31 gradi ab
bondanti. i trasferimenti in 
massa verso i luoghi della 
vacanza lunga sono avvenuti 
in gran parte tra venerdì e 
sabato: presi di mira soprat
tutto la Versilia, la Marem
ma, l'Argentario e la zona 
Apuana, le isole dell'arcipe
lago toscano. Campania. 
Caldo «africano* e sole 
splendente hanno caratteriz
zato il secondo fine settima
na di luglio campano, favo
rendo il consueto esodo ver
so le località turìstiche, meta 
previlegiata il mare. Secon
do la polizia stradale, pre
sente con oltre 100 pattuglie 
sulle principali arterie, ha 

transitato non meno di un 
milione di auto, con punte 
record sulle statali Sorrenti
na e Amalfitana. Folla agli 
imbarcaderi, al via per Capri. 
Ischia, Precida. E consueto 
«pieno, nei centri dèlia •co
stiera. - Amalfi e Positano, 
soprattutto - Napoli total
mente deserta, tutti sul litora
le di via Caracciolo, in barba. 
ai divieti di balneazione. Ba
silicata. Città deserte, spiag
ge affollate: invasi i boschi 
del Pollino, e le altre località 
dell'Appennino lucano, la 
zona del Vulture e le rive dei 
laghi di Monticchio. Abruz
zo. Bel tempo ovunque e 
gran caldo, con tanti visitato
ri soprattutto nel Parco na
zionale, sul Gran Sasso e a 
Campo Imperatore. Cala-
Drla. Tempo splendido per 
un fine settimana che ha vi
sto i tre capoluoghi pratica
mente spopolati: mete prefe
rite le spiagge dello Jonio e 

del Tirreno e le principali lo
calità della Sila e dell'Aspro
monte. Sicilia Verso il tutto 
esaurito sulla grande isola. 
In testa, naturalmente, Taor
mina, Cefalo, San Vito Lo 
Capo, la Valle dei Templi di 
Agrigento, le Eolie, Pantelle
ria. 

Purtroppo, ci sono nuove 
vittime. Un incidente della 
strada presso Cuneo, ha 
causato domenica la morte 
di un motociclista. Roberto 
Parti di 39 anni. E in mare 
spno perite quattro persone, 
due a Viareggio - Massimi
liano Luporini, 22 anni e Da
niela Angeli, 39 - e due sul 
litorale Flegreo - un ragazzo 
non ancora identificato e 
Angelo Abbonando 32 anni 
- annegate nelle prime ore 
della giornata. Un ragazzo di 
18 anni, Giovanni Trobin. è 
annegato nel fiume Stura, 
presso Noie Canavese, Tori
no. 

Una vacanza? Sì, ma carissima ed esclusiva 
• • 11 contrario esatto di Ri
mini, per pochissimi invece 
che per moltissimi, silenziosis
sima invece che a tutta vita, 
con nessuna auto invece che 
freneticamente percorsa dalle 
due e quattro ruote di notte e 
di giorno, relax ultrararefatto 
invece che metropoli-luci-e-
suoni del divertimento senza 
line. È questa la nuova vacan
za ideale del ricco-straricco: 
luogo prescelto, un piccolo ri
taglio dei Caraibi, un'isola di 
300 acri a due miglia da Anti
gua, sin qui sconosciuta. 

Un'isola che si chiama 
Yumby Bay, sulla quale due fi
nanzieri italo-americani stan
no profondendo milioni di 
dollari per fame appunto l'ap
prodo ultraesclusivo riservato 
- cosi dice la schietta e ambi
ziosa presentazione - ai più 
•facoltosi e originali» uomini 
d'affari d'Europa e d'America. 
Niente televisione ma chef 
francese, niente giornali ma 
frutta tropicale, niente luce 
elettrica e soltanto biciclette 

per circolare, soltanto verde 
tropicale, soltanto mare popo
lato da stelle manne, si ac
contentano di poco. Attrezza
la per sole 75 persone, ex co
lonia britannica, l'isola, rega
lata poi da Carlo I d'Inghilter
ra al Conte di Cartisle nel 
1627, è sempre stata una pro
prietà pnvata e tale è ferma
mente intenzionata a restare-
vietata, off Itmits per tutti noi, 
non facoltosi e non onginali. 

Esclusivo, è questa la paro
la magica dell'Estate 1989. 
l'attributo più consumato del 
nuovo pacchetto vip, guai a 
mescolarsi all'aborrita lolla. 
Che cosa offre, <?d esempio, 
quest'anno, l'Amencan Ex
press, se non «Winds», «un 
programma di viaggi esclusivi 
per i titolari di carta oro», ap
positamente studiato per «una 
particolare clientela a reddito 
elevato»? 

Sono capaci tutti di andare 
ai Tropici con i charter supe-
reconomici in partenza da 
Bergamo, ma chi è Qualcuno 

Un'isola privata per le vacanze-top di 
un centinaio di persone, ville da 20 
milioni la settimana, crociere da 1 mi
lione al giorno, alberghi inarrivabili, 
ristoranti da 300mila lire a coperto: si 
fa notare in tutti i dettagli la strepitosa 
volata alla vacanza miliardaria. Ricer
catissima anche la vacanza esclusiva, 

ritagliata su misura per i portafogli 
ben forniti ed è pagata a peso d'oro 
quella che è in grado di fornire gli ul
timi paradisi per pochi intimi, i luoghi 
favolosi dove si possono ancora go
dere quei beni ormai negati a noi 
gente comune: l'incredibile silenzio e 
una natura, pensate, incontaminata. 

non mette piede se non a Mu* 
stjque, isola a tutti gli effetti 
snob; se non, quantomeno, in 
una delle 60 ville - esclusive, 
esclusive' - sparse net luoghi-
top dei Caratbi, messe a di
sposizione da un tour opera-
(or d'alto bordo, su catalogo 
studiato apposta per piacere 
molto a pochi. Ville dotate di 
piscina pnvata, naturalmente, 
le più lussuose complete di 
maggiordomo, cuoca, giardi
niere e tutte, comunque, mu
nite di camenera sei giorni la 
settimana e di cuoca (rigoro
samente di colore entrambe), 

MARIA R. CALDERONI 

le quali si incancano anche 
della spesa. I prezzi' «Neppu
re proibitivi». Infatti, la «Crow's 
Nest» di Peter island, Isole Ver
gini, costa solo 29 milioni la 
settimana, la «Jane's Harbour» 
9 milioni, mentre «è ancora 
più economica» la dimora di 
proprietà di Margaret d'Inghil
terra, che si chiama "Les Jo-
lies Eaux» e costa «appena» 7 
milioni e mezzo, sempre la 
settimana. 

C'è anche un «modo esclu
sivamente diverso di intendere 
la vacanza in Sardegna», hotel 
a strapiombo sulle rocce e di

stinti optional a scelta, dal 
fuoristrada Suzuki al gozzo, 
alta vela, persino alla famosa 
«Azzurra», usufruibile per 
qualche escursione doc. Ma 
assolutamente «esclusiva», na
turale, deve essere la crociera. 
Niente Costa e meno che mai 
Lauro, il vero Lei Non Sa Chi 
Sono lo si muove solo con la 
Goddess I e la Goddess 11, na
vi da dio, e paga «esclusiva
mente» in sterline, da 3mila a 
5mila pe. 7-10 giorni di viag
gio, ma «lo standard del con
fort è fra 1 più alti possibili» e 
«si ha la opportunità di fare In

contri interessanti con perso
naggi del mondo finanziano, 
artistico e intellettuale di tutto 
il mondo». 

«Quando sogno il paradiso 
lo immagino sempre ambien
tato al Ritz di Parigi», diceva 
Hemingway; ma oggi può non 
bastare. Per sentirsi a propno 
agio, c'è chi ha bisogno «del
l'albergo più caro del mon
do», ad esempio un Yatt Re-
gency Waicoloa di Big Island, 
nelle Hawaii, che è costato 
360 milioni di dollari, o maga
ri del «breakfast più caro del 
mondo», ad esempio quello 
che viene pazzescamente am-
mannito al Millstone Hotel nel 
Lancashire, 250 sterline per 
due persone, tre ore di durata, 
camenen in smoking, accom
pagnamento musicale, stovi
glie di Wedgwood, champa
gne, sette tipi di Uova (gallina, 
oca, tacchino, quaglia, perni
ce, piccione, anatra), salsicce 
di selvaggina «personalizzate», 
aragoste, frutta secca, cinque 
diversi tipi di caffè e cinque dì 

tè, nonché marmellata prepa
rata dallo chef in persona e 
naturalemte «esclusiva». 

Né si va in America a cuor 
leggero. Lo sanno tutti, una 
settimana a New York oggi si 
può avere a partire da 1 milio
ne e 200mila lire, volo e alber
go compreso, ma a che serve? 
Tutto sprecato, se gli States 
non si vedono da 11, dall'ap
partamento nelle Torri del 
Waldorf Astona di New York, 
«sicuramente il miglior posto 
al mondo quando non si deve 
lavorare», parola di Agnelli. Lo 
sanno tutti, un week-end a Pa
rigi è alla portata di tutte le 
borse, ma se non fate una co
lazione «da Robuchon», non 
siete nessuno, da Robuchon, 
«dove bisogna avere in tasca 
650mila lire per due persone: 
sempre se non si ordina un vi
no da 3mtla franchi». Distanze 
abissali, sfoggio del Grande 
Lusso, dall'alto degli yatch mi
liardari la vacanza appare un 
tempo anch'esso smodato, 
lontano anni luce da noi, oidi-
nary people, gente comune. 

È morto 
Franz Spoegler 
autista 
di Mussolini 

È morto ieri notte nella sua casa sull'altopiano del Renon, 
vicino a Bolzano. Franz Spoegler e » noto per essere stato 
l'autista di Benito Mussolini (nella loto), nel 1945 proprio 
negli ultimi mesi della guerra. Molto probabilmente aveva 
anche il compito di controllare ClarettaPttacci e I suoi in
contri con il duce, per conto del tedeschi. Secondo la sua 
stessa testimonianza, Spoegler aveva Inutilmente cercata di 
convincere Mussolini a rifugiarsi sulle montagne dell'Alto 
Adige negli ultimi giorni di guerra. 

Di corsa 
da Trento 
a Trieste 
sul «sentiero 
della pace» 

Sette giorni per percorrere 
400 chilometri. Il maratone
ta trentino Marco Patton è 
partito Ieri da piazza Unita a 
Triste per raggiungere Tren
to, tra una settimana, se-
Suendo una rigorosa tabella 

i marcia, Patton attraverse
rà diversi centri del Friuli e 

dell'alto Veneto, percorrendo anche un lungo tratto del 
.sentiero della pace., realizzalo lungo la linea del fronte 
della prima guerra mondiale. L'atleta non e nuovo a questo 
tipo di imprese: nel 1986 sul sentiero europeo «E5> in dieci 
giorni arrivò dal lago di Costanza a Verona, mentre lo scor
so anno raggiunse la Marmolada dal passo dello SteMo su 
un tracciato di 400 chilometri. 

«Salviamo 
Amantea» 

Spellò del Pel 
a Regione 

Calabria 

Minacciato da terremoti e 
già provato dai bombarda
menti della guerra, il centro 
storico della cittadina di 
Amantea sta cedendo sotto1 

la spinta di una frana antica, 
aggravata anche da un in
tervento di consolidamento 
idrogeologico mal riuscito. 

Diverse case sono già state sgomberate e altre lo saranno 
tra breve. Il Pei di Amantea ha perciò rivolto un appello alla 
Regione Calabria perchè finanzi un piano di recupero, sulla 
base di un progetto di intervento redatto da tempo per sal
vare Amantea vecchia. 

Scosse 
di terremoto 
nel Casentino 
e sull'Etna 

A pia riprese la terra ha tre
mato nella notte di sabato e 
nella giornata di ieri in di. 
verse regioni italiane. L'Isti
tuto nazionale di geoiisica 
ha segnalato nella prima 
mattina una scossa del 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ B _ _ quinto grado della scala 
Mercalli nella zona del Ca

sentino. Altre scosse di intensità compresa tra i tre e i quat
tro gradi della scala Mercalli si sono verificate nella zona 
dell'Etna, alle 23,51 di sabato e alle 14,40 di ieri. Non ci so
no stati danni né allarme tra la popolazione. 

Refurtiva 
per 100 milioni 
finisce triturata 
in una discarica 

Per passare Inosservati ave
vano nascosto pellicce e 
gioielli in sacchetti di plasti
ca, scendendo a depositarli 
vicino ad un cassonetto del
la nettezza urbana, mentre 
finivano di svuotare l'appar
tamento di un Ingegnere ìn 
via Posillipo. a Napoli. Ma il 

piano non ha funzionato. Messi in allarme da una telefona
ta, sono intervenuti In forze agenti di polizia, che hanno 
colto sul fatto cinque malviventi. Portati in questura hanno 
rivelato il nascondiglio della refurtiva. Troppo tardi. Nel frat
tempo un camion della nettezza urbana aveva raccolto e 
triturato i rifiuti e tra questi tre pellicce, un orologio d'oro, 
bracciali, statuine di corallo e macchine fotografiche per il 
valore di un centinaio di milioni. 

Imprenditore 
edile 
ucciso 
in un agguato 

Una scarica di colpi con un 
fucile a panettoni e quattro 
colpi alla schiena per finirlo. 
Carlo Siclari, un imprendito
re edile di 47 anni, e stato 
ucciso ieri a Reggio Cala
bria, mentre si trovava nei 

• M « M « i ^ H i B pressi di un bar nel quartie
re «Condera». Nell'agguato è 

slato ferito anche Santo Guttuso, un uomo di 60 anni incen
surato, che secondo gli inquirenti si è trovato coinvolto per 
caso nella sparatoria. I carabinieri ritengono che Siclari, 
che aveva precedenti penali, possa aver latto parte di una 
delle due cosche mafiose da tempo in lotta a Reggio Cala
bria per il controllo della zona. 

MARINA MASTROLUCA 

D NEL PCI E 

Manifestazioni. Tedesco, Campobasso; Veltroni, Na
poli; Novelli, S. Antonio di Susa (To); Tato, Torclano 
(Pg); Vitali, Sarzana (La Spezia). 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad e s 
sere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di mercoledì 12 luglio. 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convo
cato per martedì 11 luglio alle ore 17.30. 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 12 luglio alle ore 11. < 

È moito Domenico Battoli 
Fu direttore dei giornali 
del gruppo Monti: 
«Carlino» e «Nazione» 
• i ROMA. È morto ieri a Ro
ma il giornalista Domenico 
Batloli. Era da tempo malato; 
aveva 77 anni. Nel corso della 
sua carriera giornalistica era 
stato direttore prima del Resto 
del Carlino e poi della Nazio
ne. 

Battoli era nato a Torino nel 
1912. Laureato a Roma in Giù-
imprudenza nel 1933, a 24 an
ni era già corrispondente dalla 
Cina per l'agenzia Stefani e 
per il Corriere della sera che lo 
ebbe tra i suoi inviati di guerra 
fino al luglio del 1943. 

Fondatore con Pannunzio 
ed altri del «Risorgimento libe
rale», fu nel dopoguerra corri
spondente da Pangi per /a 
Slampa e da Londra per il Cor
riere della sera. Negli anni 70 
fu direttore prima del Resto del 
Carlino e poi della Nazione, 
Successivamente tu editoriali

sta del Giornale. Dal maggio 
1987 era, tra l'altro, editoriali
sta del Resto del Carlino e del 
Tempo II suo ultimo editoriale 
per il quotidiano romano era 
stato pubblicato dieci giorni 
fa. Per 13 anni su Epoca ha te
nuto la rubrica .L'Italia allo 
specchio*. 

La hgura di Domenico Bar-
toli viene ricordata in un artì
colo che verrà pubblicato oggi 
su II Tempo e sugli altri giorna
li del gruppo Monti. «Pochi' 
giornalisti - si legge nell'arti
colo - sono stati coerenti co
me Battoli nell'afférmazione 
dei valori del liberalismo illu
minalo e più estranei di lui ai' 
giochi dei partiti, di cui denun- ' 
dava le complicate manovre, 
pur senza assumere le pose 
scarfogliesche, care al giorna
lismo politico dell'immediato 
dopoguerra, e senza cadere 
mai nel qualunquismo*. 

l'Unità 
Lunedì 
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